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Proposto dai democristiani un tripartito con l'appoggio esterno del Psi 

Secca replica dèi socialisti 
ai «sogno di fine estate» de 
Botta e risposta tra i due partiti per la risoluzione della crisi regionale - Il compagno No-
varrò Simonazzi conferma ancora una volta la scelta di una giunta laica e di sinistra 

ANCONA — L'ultima «tro
vata» della DC prevede un 
tripartito con repubblicani e 
socialdemocratici e l'appoggio 
esterno del PSI. Peccato che 
per il segretario regionale so
cialista, il compagno Novarro 
Simonazzi. si tratta o di « una 
provocazione » oppure « di un 
sogno di una notte dì fine 
estate ». 

Questo rapido botta-e-rispo-
sta tra i massimi dirigenti 
regionali del PSI e della De
mocrazia cristiana (la «pro
vocazione » è di Domenico 
Giraldl in persona) ha avuto 
il pregio di vivacizzare in 
questi giorni l'ultima fase 
dei nuovi incontri tra le for
ze politiche e. ancor più. di 
dimostrare ulteriormente il 
divario esistente tra lo Scudo 
crociato e gli altri partiti 
sul modo stesso di concepire 
la politica delle alleanze e 
su che cosa significhi risol
vere la crisi regionale e « ga
rantire la governabilità » delle 
Marche. Per la Democrazia 
cristiana, infatti, le formule 
sembrano essere come un 
carciofo: le altre foglie pos
sono essere strappate, taglia
te a metà o variamente mal
trattate. purché restì intatto 
il «cuore» cioè la DC. in
torno alla quale tutto deve 
comunque ruotare. - , 

«La DC conferma in ma
niera decisa e precisa — ha 
affermato Giraldi — la sua 
proposta dì costituire un go
verno che veda il solidale im
pegno della DC e delle forze 
laiche e socialiste, ritenendole 
il più autorevole il più ido
neo ad affrontare i proble
mi dello sviluppo delle Mar
che. Se poi qualche forza poli
tica, per ragioni o valutazioni 

nel merito delle quali ci aste
niamo dall'entrare, pensa al 
momento di non poter ade
rire a questa proposta essa 
deve tuttavia — proprio per 
assicurare la governabilità — 
garantire gli appoggi. ;neces
sari che consentano alle altre 
forze disponibili di realizzare 
in forma provvisoria un go
verno per le Marche». 
- Cioè i socialisti devono for
nire in ogni caso alla DC un 
appoggio esterno. Ma perché 
« in forma provvisoria » non 
riproporre un tripartito « lai
co»? Ovviamente è solo una 
battuta. I compagni socialisti 
hanno ripetutamente giudi
cato questa formula « Irripe
tibile ». ma hanno altrettanto 
chiaramente definito il cen
tro-sinistra « superato ». E* 
chiaro però che se sì preten
de di far accettare l'equazione 
DC uguale « governabilità... ». 

• La replica - del compagno 
Simonazzi, come abbiamo 
detto, è stata però tanto sec
ca quanto precisa: egli. ha 
affermato: • 

« Non saprei come definire 
la proposta che avanza 11 Se
gretario Regionale della DC 
in merito alla Regione. Chie
dere ai socialisti di costituire 
una maggioranza di centro
sinistra e. in quell'ambito, di 
appoggiare un governo cen
trista (DC-PSDI-PRI) si po
trebbe pensare o ad una pro
vocazione oppure ad un so
gno di una notte di fine 

«E* dal 1975 — ricorda Si
monazzi — che diciamo no 
ad una soluzione quadripar
tita di centro-sinistra e tale 
no lo abbiamo ripetuto fino 
alla noia. Come si può pen
sare seriamente che oggi pos

siamo essere disponibili a so
stenere una soluzione che 
sarebbe ancora più* arretrata. 

« La posizione socialista è 
molto chiara. Fin dal giorno 
dopo delle elezioni abbiamo 
riconfermato 11 nostro no al 

, centrosinistra"~ e abbiamo 
avanzato la proposta di dare 
alle Marche un governo di 
solidarietà democratica. • Di 
fronte al rifiuto della DC 
abbiamo proposto che le al
tre forze politiche democra
tiche si facessero carico di 
dare un governo alla Regio
ne. senza ulteriori • esclu
sioni». ,.••_- -

« Anche negli ultimi incon
tri con tutti I Partiti demo
cratici — ribadisce Simonaz
zi — abbiamo riconfermato 
questa posizione, dichiaran
do peraltro la nostra disponi
bilità ed esaminare altre 
eventuali proposte. In rispo
sta a questa nostra disponi
bilità è venuta solo la pro
posta di fare l'unico governo 
che noi abbiamo detto di non 
volere e d' non poter fare». 

«Il nostro impegno per la 
governabilità — avverte il 
segretario socialista — non 
può essere considerato a sen
so unico né disponibilità a 
tutto. Se qualcuno pensa 
questo si sbaglia. Abbiamo 
posto solo un limite. Non ci 
si può chiedere di sconfessa
re la nostra politica. Ci au
guriamo. per le Marche, che 

\ ci sia un rioensamento e che 
: la dlsoonlbllità socialista sia 
'considerata una cosa seria 

E in effetti, nessuno può 
Illudersi su ouesto minto. V 
unico modo di risolvere real
mente la crisi regionale è 
quello di un serio accordo 

politico tra le forze demo- \ 
cratiche. senza pregiudiziali, • 
senza « squallide operazioni 
di potere » ma sulla base di 
un rigoroso e coraggioso pro
gramma riformatore. Sono 
questi i punti principali su 
cui PCI e PSI hanno con
venuto, nella riunione di mer
coledì pomeriggio. • di porta
re ulteriormente avanti l'azio
ne unitaria nei confronti de
gli altri partiti democratici. 

Per quanto riguarda 1 « lai
ci » nessuna novità viene, ' 
per ora, dal PRI. mentre 
sempre mercoledì pomerig
gio il PSDI ha riunito i suoi 
organismi regionali per di
scutere dello stato delle trat
tative alla Regione. Secon
do quanto ci ha dichiarato 
il segretario socialdemocra
tico. Patrignani. è stata ri
confermata la « preferenza » 
per una formula di centro
sinistra. « Il dibattito, comun
que. è aperto nel partito 
— ha aggiunto — e non è 
un dibattito che si conclude 
in una settimana. Al tempo 
stesso siamo In costante con
tatto con la nostra direzio
ne nazionale ». Un dibattito 
dunque aperto nel PSDI. E 
d'altronde non potrebbe" es
sere diversamente. Dai so
cialdemocratici (come dal re
pubblicani) non è mai venu
ta alcuna « preclusione » e 
non si può dimenticare che 
due federazioni provinciali su 
quattro, cioè Ascoli e Ma
cerata. si sono espresse aper
tamente per una giunta re
gionale tra tutte le forze pro
gressiste. 

f.e. 

'Organizzato dalla FGCI di Ancona 
. < - . • „ — • - = > . . - K . . • . , ..-,.%-. :- .' . <i._. ^ v ^ . v • 

L'ecologia in dibattito 
per difendere la natura; 

ANCONA — - Nell'ambito del '. "Festival Provinciale de 
« l'Unità » di Macerata, che proseguirà fino a domenica» 
prossima ai Giardini Diaz, si tiene questa sera, nello «spa
zio-dibattiti », un'iniziativa 6ui- problemi dell'ecologia e del
la salvaguardia ambientale, organizzato dalla FGCI provin
ciale. A partire dalle ore 18. dunque, Enrico Testa, segre
tario nazionale della Lega per l'Ambiente dell'ARCI, Ro
berto Boltri, assessore all'energia della Provincia dì Pesaro, 
Gabriele • Paolucci, presidente regionale dell'ARCI-Caccia, 
discuteranno fra loro nel corso di • una tavola rotonda, ri-, 
spondendo anche alle domande del pubblico. 

. _ * • - 1 

Domenica a Serra de' Conti : ? 

La libertà in Salvador 
al centro della 

Festa dell'Unità 
La drammatica situazione nel paese 
sudamericano — Le altre iniziative 

Per protesta contro la mancata costruzione della nuova mensa ad Ancona 

I ferrovieri da ieri mangiano 
sui marciapiedi della stazione 

Da almeno due anni si aspetta che Top era sia iniziata — In quella attuale c'è 
pósto per 150 ma i dipendenti sono il doppio^- Pereino insettì trovatìiiéi cibi-

ANCONA — < Si possono tol- i naturale che esplodesse il 
% . * - - --. _ i - _ _ * • i _ - * - * - - - - r - - -

Quando nel basket c'è una «primadonna» 
Le vicende e la storia di uno sport che ha conquistato una città — Sono ben 1.260 i praticanti 

ANCONA — e Solidarietà con I popoli in ietta per la Libertà • la Democrazia, l'F.D.R. "Front» 
Democratico Rivoluzionario" di El Salvador ospita alla,nostra Fasta dall'Unità*. La situaziona 
in Salvador si fa ogni giorno più disperata, il.massacro continua in tutto il Paese, la repres
sione poliziesca e gli agguati degli estremisti di destra mietono quotidianamente decine e de
cine di vittime. Di El Salvador, della lotta del suo popolo contro la dittatura fascista si par
lerà domenica sette settembre, alle ore 18.30, a Serra de' Conti nell'ambito della locale Festa 
de l'Unità, che si aprirà ve
nerdì prossimo al Parco 
Verde. 

I compagni di Serra de* 
Conti hanno cosi voluto esse
re ancora una volta puntua
li come in altre occasioni nel •. 
passato, a l l ' appuntamento 
della mobilitazione intema
zionale in favore di un po
polo che lotta per la liberta, 
Alla loro manifestazione in
ternazionalista su El Salva
dor interverrà Tina Mendo-
za del FDR (Pronte Democra
tico Rivoluzionario) di que
sto paese dell'America cen
trale. 

Per il resto, la Pesta de I' 
Unità di Serra de' Conti ha 
in programma altre interes
santi iniziative che da diversi 
anni ormai fanno di questo 
appuntamento politico-ricrea
tivo in generale una delle ma
nifestazioni di maggior inte
resse del paese. 

Quest'anno. per esempio, 
proprio nel giorno di apertu
ra della Pesta, venerdì gli ap
passionati della fisarmonica 
avranno di-che divertirsi. E' 
un programma ed un revival 
« Dedicato alia fisarmonica », 
«con i fisarmonicisti nostra
ni protagonisti delle più au
tentiche feste popolari sull'aia 
e nelle capanne», come è 
scritto nel manifesto fatto 
affiggere sui muri del paese. 

Da non perdere neppure la 
seri del fllms che si potran
no vedere, a partire ancora 
da venerdì con «Io sono un 
autarchico» di Nanni Moret
ti fino a quello che verrà 
proiettato il giorno di chiu
sura, « La torta In ciclo » (co
si anche i bambini sono ac-
contentati!). 

lerare tante - cose, ina - non 
gli scarafaggi sotto il piat
to! >: è uno dei 'tanti sfoghi 
che raccogliamo, ieri matti
na dalle 12 alle 12.30. sotto 
le pensiline della stazione di 
Ancona, fra i ferrovieri che 
protestano per la mancanza' 
di mense adeguate. 

' La vicenda è presto rac
contata: « Da quasi due an-. 
ni — ci dice Mascambruni. 
della FIUrCGIL — la dire
zione delle FF.SS. ci garan
tisce a giorni l'apertura del
la nuòva mensa, all'interno 
del nuovo ' deposito ' macchi
ne: ina ancora non è acca
duto niente, in compenso, la 
vecchia mensa di cui siamo 
ancora costretti ad usufrui
re ospita ogni giorno 300 
persone, ~ contro le * 150 per 
le quali era stata concepita >. 
- Ma il problema non finisce 
qui: fattuale mensa infatti. 
gestita da un privato in ba
se ad una gara d'appalto re
golarmente indetta dal Do
polavoro Ferroviario che ne 
ha la competenza primaria, 
soffre ormai da tempo di 
scarsa pulizia, al punto che. 
oltre le classiche « impronte 
nere *. le sale sono ormai in
vase da insetti delle più va
rie specie. Di fronte a que
sto grave stato di cose, era 

malcontento aei lavoratori. 
Per. questo, a partire da 

ieri, gli operai delle Squadre 
Rialzo, depositi, elettricisti e. 
personale viaggiante, di stan
za ad Ancona, consumeran
no ogni giorno i loro'pasti 
lungo i marciapiedi della sta
zione. inalberando cartelli e 
slogans. sotto gli òcchi incu- '• 
riositi di centinaia di viag
giatori. -•' '•''• •••---- •••:'••. 

La protesta si rivolge. ' ov
viamente. contro la direzione 
delle FF.SS.. che ha per in
tero la responsabilità dei ri
tardi nei lavori di costruzio
ne della nuova sede: «già nel 
maggio scorso — scrivono i 
sindacati in un volantino dif
fuso ieri — 1*Azienda si era 
impegnata a • far entrare in 
funzione la nuova mensa pres
so il costruendo Depositò Lo
comotive. entro la fine del 
mese di agosto. Tale impe
gnò, non è stato rispettato per 
sopravvenute difficoltà, che a 
suo tempo èrano già state de
nunciate dai delegati e dalle 
organizzazioni sindacali uni
tarie. ---••-• .-

Quali sono questi • « incon
venienti >? « A edificazione 
compiuta — dice ancora Ma-
scambrini —• si sono accòrti 
che mancava l'indispensabile 
centralina elettrica. Per par

te nostra, abbiamo chiesto che. 
almeno, per- il momento, si 
proceda con l'allacciamento 
di un, grosso cavo volante; 
ma non sembre che cosi si 
stia facendo >. . . . . , : 

Tra l'altro la vicenda del
la nuova mensa e dei-disagi 
che i lavoratori, sono costret
ti a sopportare, rientra nella 
più grossa partita del nuo
vo Deposito: «questa pròna. 
azione di protesta —. dicono 
i lavoratori.. —. vuole essere 
anche un momento di lotta e 
di sensibilizzazione : verso la 
pubblica opinione., per il rà
pido completamento di questa 
che è una struttura imponen
te e costosa, nella quale sono 
stati riversati miliardi di pub
blicò denaro e chissà per quan
ti anni ancora rischia di ri
manere incompiuta ». . 

'-" It i . D. ' 

TELE PESARO 
1*30 Film: « Rififi intemazio

nale » -
Zàfio Cartoni animati 
20£5 Telepesaro giornale 
20v«D Prezzi caldi e mal .di 

tasca -
21,00 Superclassifica show 
21,49 Film: «Donne in atte-

i s a » - Regia di L Berg-
man 

23.15 Amichevolmente 

PESARO — La prima donna 
dà. basket pesarese è senza 
ombra di dubbio la Victoria 
Libertas Scavolini. protagoni
sta indiscussa di uno sport 
che nella nostra città conta 
ben IJ2S0 praticanti, ripartiti 
in 14 società. 
. Le Marche hanno una sola 

squadra in A 1, la Scavolini 
appunto, e questo ci dice che 
la pallacanestro non è sola
mente U primo sport pesarese 
come numero di praticanti, 
ma è anche quello che è riu
scito a raggiungere mete pia 
prestigiose. Lasciamo da par
te la Pesarese illustre: ovali 
sono, come sono nate, come 
vivono le altre 14 società? 

Una prima analisi ci dice 
innanzitutto che di queste M 
società minori due sono centri 
di minibasket, otto non hanno 
sede sociale specifica e altret
tante possiedono un numero 
di praticanti inferiore alle 
trenta unità; ne restano quat
tro che a tutti gli effetti pos
sono essere considerate socie
tà minori di pallacanestro. 

Nate intorno agli anni ses
santa, perlopiù nell'ambito del
la parrocchia e cresciute al
l'interno del quartiere, le 
squadre delle società minori 
erano, a detta di Bernardo 
Giti, segretario della Lupo 
Cucine Nicolini. centri di ag
gregazione giovanile. In altre 
parole, A bisogno di stare in
sieme di un certo numero di 
ragazzi ha portato alia costi
tuzione delle prime squadre. 

ET stata esclusivamente la 
passione per U basket, nata 
alla fine della seconda guer
ra mondiale, a fare da motta 
per U costituirsi delle prime 
società, sostiene invece Mi
chele Scrima, presidente del 
Centro di addestramento mi
nibasket. Verosimilmente, en
trambi questi motivi hanno 
una loro validità, sta di fatto 
che a partire dalla fine degli i 
anni sessanta e precisamente 
dal 'ST-'to queste squadre mi
nori sono uscite dalTambito 
ristretto del quartiere per dar
si una dimensione-cittadina. 
Ora, a più di un decennio dì 

distanza, come vivono queste 
quasi sconosciute colleghe 
della Scavolini? La domanda 
l'abbiamo girata ad Alfio Fa
stigi, presidente della Lupo-
Nicolini. 

La prima difficoltà — ci 
spiega — è di ordine econo
mico. Ognuna di queste squa
dre ha un abbinamento com
merciale. ma i soldi dello 
sponsor non bastano a mante
nere in vita una società. Al
tra possibilità di sostentamen
to è data dalla vendita a so
cietà maggiori di giocatori; 
vi è poi U contributo dei soci, 
anche esso insufficiente. Seri-
ma ricorda che un campionato 
di basket minore costa una 
cifra non certamente inferio
re ai trenta • milioni dì lire, 

Più sottili e difficili da enun
ciare, esistono difficoltà per 
quanto riguarda i rapporti tra 
società minori e la protago
nista, cioè la Scavolini. E* 
Fastigi ora che parla, affer
ma che non esiste collabora
zione e che sostanzialmente 
le piccole squadre some co

strette a vivere all'ombra del
la Pesarese in A-l. Tutto som
mato, sostiene, è un guaio che 
queste squadre abbiano-una 
cosi potente collega. Un guaio 
perché chi a Pesaro vuole ve
dere una partita di basket 
va al Palasport quando gioca 
la Scavolini. oltretutto, contì
nua Fastigi, ha Vamericano. 
l'americano fa spettacolo, lo 
spettacolo fa fare soldi. 
« Pochi spettatori demoraliz

zano, continuano Michèle Scri
ma e Franco Furlani; quan
do giocano squadre di serie 
B o C, che a Pesaro sono per 
forza di cose squadre mino
ri, U Palasport è semivuoto 
e questo non giova certamente 
al profitto sia economico sia 
psicologico. 

Vita dura quindi per .. le 
società minori, conclude Giu
lio Tolucci allenatore, guai 
economici, rapporti non sem
pre di buon vicinato con la 
Scavolini, rendila dei giocatori 
migliori, un pubblico spicciolo 
e poco numeroso: sono questi 
tutti fattori che rendono dif

ficile la vita e lo sviluppo del 
basket minore, che però, va 
sottolineato, ha assunto dimen
sioni di eccellenza nei pano
rama sportivo della città. 

Poi, non dimentichiamo i 
Minelli, i Rìminucci, i Bertini 
e tutti gli atleti detta Victo
ria Bertelli, ora Scavolini, che 
sotto la guida di Agide Fava 
diede a Pesaro notorietà e 
prestigio. Atleti che non nac
quero certamente in serie ca
detta ma vi arrivarono. Si
gnifica questo, che il basket 
minore, come qui è stato defi
nito, non solo è un prezioso 
vivaio di ragazzi che potreb
bero arrivare a essere dei 
grossi nomi del professionismo 
cestistico. • ma anche, e so
prattutto, significa dare la 
possibilità a più di un migliaio 
di giovani di praticare wno 
sport che molti non esitano 
a definire « Mao dei più com
pleti». • 

Frèmesse* Screditino 

Forti giacenze e diminuzione di esportazione 

Vendemmia eccezionale 
in ginocchio 

l'industria del vino? 
Fra pochi giorni inizierà la stagione della pigiatura - Il 
ruolo negativo delle multinazionali e l'inerzia delle Regioni 

ANCONA — Tra. qualche 
giorno gli autotreni che tra
sportano le ' barbabietole ne
gli zuccherifici cominceran
no a diradare ed al loro po
sto -si incontreranno quelli 
carichi delle uve che vengo
no, portate alla pigiatura. Già 
da molto distante si avverti
rà l'acre, ma piacevole odo
re del mosto che rimanda ad 
antichi ricordi d'infanzia ed 
a' pagine di poesia che la 
vendemmia • ha da sempre' 
ispirate. Il settore vitivinico
lo nelle Marche rappresenta 
uno dei fulcri della produ
zione agricola ed ha registra
to uno sviluppo notevole ne
gli ultimi anni soprattutto 
dopo .- ' l'approvazione della 
legge per il riconoscimento 
della origine controllata 
(Doc). : -» 

Anche le strutture di tra
sformazione hanno avuto ' un '; 
notevole impulso soprattutto 
attraverso l'associazionismo; 
nelle Marche ci sono circa 
venti cantine sociali e 19 eno
poli. L'eccezionale - vendem
mia del 1979 accanto alle dif
ficoltà di smercio del nostro 
vino all'estero e ad un calo 
del consumo interno ha crea
to dei grossi problemi al set
tore; • problemi che si aggra
veranno con la vendemmia 
in eccedenza che si prevede. 

Le cantine sociali non han-:-
no là liquidità per dare gli 
acconti "ai contadini produt
tori .che ne hanno bisogno 
per : il funzionamento delle 
loro aziende; • hanno dovuto 
provvedere in anticipo agli 
ampliamenti delle strutture a 
causa delle forti giacenze e 
per incamerare e lavorare i 
nuovi quantitativi di uva. 

«La situazione è veramen
te difficile, ci dice il com
pagno Sergio Zamporlini del
la Presidenza dell'Associazio
ne Nazionale, delle Coopera
tive agricole; ci troviamo di 
fronte ad una grossa crisi 
per un sottoconsumo di vino 
organizzato. .11 nostro. '. pròdó^ 
to - non va • all'estero. '- nelle 
quantità sperate anche per
ché ci sono forze economi-

Domenica prossima a Varano 

Festival di Rosso 
Conerò e dialetto 

ANCONA — Giornata densa 
ai iniziativa, domenica pros
sima, a Varano, una delle 
frazioni più grosse del capo
luogo regionale ai margini 
del massiccio del Monte Co-
nero; organizzato dal «Comi
tato Manifestazioni Varane-
si », un organismo che rac
coglie una vasta partecipa
zione popolare, sono infatti 
in programma il « 1. Conve
gno di Studio sul vino Rosso 
Conerò» e la «Mostra-Merca
to del Rosso Conerò d.o.c. », 
nonché l'ormai famoso «Fe
stival del Dialetto Anconita
no », che già negli scorsi an
ni aveva riscosso un notevo
le successo. • •/ 

11 tentativo compiuto dagli 
organizzatori, è quello di ac
coppiare una tipica sagra po
polare con il « Festival del 
Dialetto », con un'operazione 
di rilancio economico-turlsti--
co dell'intera zona: quale mi
glior mezzo, dunque, che non. 
la produzione enologica loca
le. considerata tra le migliori 
della regione? 

Il convegno, che si terrà 
nel salone della Società di 

Mutuo " soccorso « Baldelli ».•' 
vedrà la presenza delle più 
importanti autorità regiona
li del settore: dopo 1 saluti 
di don Celso Battagline del 
Comitato organizzatore, del 
sindaco Monina e del presi
dente dell'ESA, Ermelli Cu-
pelli, il dibattito sarà Intro
dotto dalle relazioni del dot
tor Giustinl : della Camera 
di Commercio, di Fiorani del
l'assessorato regionale alla 
agricoltura, di Battistinl dell' 
ESA. dell'esperto della ditta 
« Castelf iora » Giuliodori. del 
presidente dell'Azienda di 
Soggiorno del Conerò Mar-
cellini. : • . - - . . , • , 

Nel pomeriggio. Invece, ac
canto alla Mostra-Mercato, si 
aprirà il Festival vero e pro
prio. con uno spettacolo di 
Tony Verga, campione mon
diale di fisarmonica e ballo 
popolare. -, 

« Clou » della serata, a par
tire dalle ore 19. sarà la rap
presentazione di «Una festa 
in dialetto», da parte della 
Nuova Compagnia der Tea-

1 tro Comico di Ancona. 

PESARO 

lavorano 
contro il consumo del vino 
in difesa di quello della birra 
e della Coca Cola».:-•;• 

€ Tutto questo. " continua 
Zamporlini. senza dimentica
re che nella Comunità Euro
pèa si consumano oltre 35 ' 
milioni di ettolitri di. vino so
fisticato fatto con l'aiuto de
gli zuccheri più che delle 
uve ». È' necessario che la 
Regione prenda dei provve
dimenti immediati anche alla 
luce . delle indicazioni che 
vengono fornite dal ' movi
mento . democratico - ed asso
ciativo! E' urgente mettere 
le cantine in condizione di 
pagare gli acconti, non in
feriori a quelli dell'anno scor
so ed a tasso più agevolato. 
ai contadini produttori. -
- Le cantine hanno anche bi
sognò di un contributo ecce
zionale in conto interessi per 
il maggior costo sopportato 
per l'invecchiamento del vino 
ed è necessario che si acce
lerino le pratiche ed il pa
gamento dei mutui contratti 
per l'ampliamento anticipato 
degli impianti. «Per vincere 
la battaglia del vino — ci di
ce Zamporlini — è necessario 
che la Regione metta a pun
to assieme alla organizzazio
ne dei produttori, un program
ma quinquennale di pubbliciz
zazione all'estero delle quali
tà del nostro vino. Abbiamo 
dei forti e potenti nemici da 
battere ma il nostro prodot
to. se conosciuto, è fortemen
te competitivo». 

" L'informazione e la pola
rizzazione delle proprietà dei 
vini sono state un cavallo di 
battaglia dei produttori del
le zone tipiche negli anni pas
sati: le famose «Feste del
l'uva » che sono fiorite nel 
decennio passato alcune del
le quali sopravvivono ancora 
ne sono la testimonianza: og
gi è necessario però fare un 
salto di qualità. 

Il primo convegno di stu
dio sul « rosso Conerò » a Ve-
rano di Ancona è il segno 
della nuova consapevotezza. 
ma oggi oltre che alla incen
tivazione del consumo interno 
è necessario guardare all'Eu
ropa ed al nord-America e 
per questo è necessario l'im
pegno della Regione. 

. Non è da escludere anche 
un acuirsi della tensione se 
si considera che. per ora. sia
mo in tema di «denunce» e 
di « richieste » mentre a Bar
letta si è svolta la clamoro
sa protesta dei produttori de
finita la «battaglia dell'uva 
da - tavola » e la clamorosa 
manifestazione dei vignaioli 
per le vie di Roma nella pri
mavera scorsa. 

Brune Bravini 

Si inaugurano 
domani 

due piscine 
al Parco . 

pace -
PESARO — Sabato, 6 settem
bre. verranno inaugurate a 
Pesaro le piscine dèi Parco 
della pace, in via Redipuglia. 
Si tratta - di un ' complesso 
comprendente una piscina co
perta (dimensioni m. 25xl3x 
1.70) e una piscina scoperta 
(dimensioni m. 50x22x1.70). I 
programmi di utilizzazione 
del • nuovo complesso, che 
stanno per essere definiti. 
prevedono l'uso delle vasche 
da parte degli enti di pro
mozione. delle società sporti
vê  del centro comunale di 
formazione • fisico - sportiva, 
nonché un'ampia fascia ora
ria di apertura al pubblico. 

Alla cerimonia che avrà 
luogo alle 15,30 (e che prati
camente avvia le manifesta
zioni indette per celebrare il 
36.. anniversario della • Libe
razione di Pesaro) presen-
zierà Angelo Romani» il nuo
tatore pesarese olimpionico 
che con .le sue prestazioni. 
negli anni '50. apri una fase 
nuova • nel - nuoto agonistico 
italiano. _ ; . - . ; , 

Le due nuove vasche arric
chiranno il patrimonio degli 
impianti sportivi - comunali 
in una città che presenta 
un invidiabile livello di rea
lizzazioni in questo campo. 

Intanto, c'è da dire che le 
società sportive sfiorano le 
cento unità. Esse favoriscono 
la pratica sportiva a ogni 

livello, da quello da dilettan
ti a quello agonistico, in qua
si tutte le discipline. 

I praticanti sono circa. 7 
mila, cifra elevata se si con
sidera che là popolazione co
munale è di 90 mila unità. 
U ' calcio ha il maggior nu
mero di tesserati (1.400), se
gue la pallacanestro (1.260), 
il nuoto (527), la pallavolo 
(447) eccetera, 

All'attività - promozionale 
delle società- sportive si af
fianca quella degli enti di 
promozione sportiva (ACSI -
AICS - ARCI - CSI - ENDAS -
LIBERTAS), in collaborazio
ne anche con quella pubbli
ca del Comune, che si espri
me nel Cèntro comunale di 
formandone • fisico-sportiva. 
Nel 79 nei centri di ginna
stica e nuoto propedeutico 
invernale si sono avvicendati • 
859 ragazzi, nel nuoto prope
deutico estivo 716 e nel tennis 
propedeutico 237 partecipanti. 

L'intervento comunale ha 
la sua espressione più quali
ficante nei 32 impianti spor
tivi che rappresentano la 
struttura portante di tutte le 
attività-

Altri dati confermano l'am
piezza dell'utenza sportiva: 
nel 1979 si sono avute 59 mila 
presenze, per un totale , di 
2.700. nelle piscine: 6-700 pre
senze e 723 ore presso le pa
lestre: oltre 27 mila giocatori 
sui campi da tennis. 

COMUNE DI SENIGALLIA 
PROVINCIA DI ANCONA . 

Avviso di licitazione 
ÌL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2 2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 
I'Amministraziane Comunale di Senigallia è In procinto 
di indire una licitazione privata per l'appalto dei lavori 
sottoindicati: , 
— Al lana menta m rettifica delta etraoc Hi Via 
Una. Importa a kaa» d'asta L. TMLOnJaS. 
L'Aggiudicazione dei lavori avverrà coi sistema di col si-
la lettera b) dell'art. 1 della legge 2-2-1973. n. 14 — of
ferte segrete da confrontarsi con la media. 
Le Imprese Interessate ad essere invitate alla gara pos
sono indirizzare la domanda in carta legale da X*. 2J0M 
entro il termine del giorno 15 settembre 1980 all'Am
ministrazione Comunale di Senigallia. 
Senigallia. Il 24 agosto i960. 

fi, SINDACO: Giuseppe Oretarl 
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